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Italia Nostra critica l'eccessiva concentrazione di centraline sul fiu
MARMETTOLA e centraline
idroelettriche, «un accanimento te-
rapeutico che si sta perpetuando
sul fiume Frigido». A sostenerlo è
Italia Nostra che vuole così eviden-
ziare l'eccessivo proliferare di cen-
traline idroelettriche possa rappre-
sentare un pericolo per la salute del
corso d'acqua: «Sul tavolo della
Provincia, infatti, sono stati deposi-
tati sette progetti che vanno ad ag-
giungersi agli altri sei impianti già

I n programma martedì
23 febbraio alle ore 16
alle Stanze d eL Gug LieLm i

presenti lungo il breve percorso del
fiume, per un totale di tredici cen-
traline idroelettriche, dislocate per
lo più nella parte alta del fiume,
quella in pendenza, tra la sorgente
del Frigido (Forno) e Canevara.
Una concentrazione, una ogni 500
metri, che suscita perplessità e forti
dubbi sulla tenuta ambientale e
sull'efficacia economica degli im-
pianti». Ovviamente l'energia pro-

S II sit in organizzato da Italia Nostra sotto il Comune diPi
Massa per contestare l'inquinamento del Frigido

dotta dall'idroelettrico rimane una
fonte rinnovabile importante an-
che per Italia Nostra, tuttavia «la
proliferazione delle centraline
idroelettriche, fenomeno diffuso in
tutto il territorio italiano e nei cor-
si d'acqua appenninici, sta eviden-
ziando un livello di sfruttamento
delle acque superficiali e una pres-
sione in aumento sui corpi idrici ta-
le da compromettere l'ecosistema

fluviale, la difesa della biodiversità
e il rispetto del paesaggio, al contra-
rio di quanto richiederebbero gli
obiettivi delle direttive europee. E'
indubbio - prosegue la nota - che
gli incentivi statali alle fonti energe-
tiche rinnovabili abbiano scatena-
to una rincorsa alla costruzione di
centinaia di nuove centrali idroelet-
triche, in particolare di piccola ta-
glia e non di rado assistiamo alla co-
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stituzione di società per questi uni-
ci e mirati progetti senza l'appro-
fondimento della tenuta gestiona-
le, finanziaria e progettuale di que-
ste imprese». C'è da salvare insom-
ma i corsi d'acqua di montagna da
considerare «un patrimonio di bio-
diversità, di valori ambientali e pae-
saggistici piuttosto che una sempli-
ce risorsa da sfruttare in modo in-
tensivo e indiscriminato. Il Frigi-
do è già in grave sofferenza ecologi-
ca per l'inquinamento della mar-
mettola, per cui ogni altra azione
impattante, come la costruzione di
sette impianti in uno spazio ridot-
to, avrebbe conseguenze pericolose
per la tenuta dell'ecosistema fluvia-
le e dell'intero territorio massese».

PER QUESTO Italia Nostra e Le-
gambiente hanno organizzato un
dibattito pubblico martedì 23 feb-
braio alle 16 alle Stanze del Gugliel-
mi sul tema; all'iniziativa hanno
già aderito Paolo Panni (Legam-
biente) Antonio Dalle Mura ( diret-
tivo nazionale Italia Nostra) Marco
Betti (ex assessore regionale alla
protezione del suolo), Riccardo Ca-
niparoli (geologo) Angelo Mazzoni
e Nello Bertoncini (sezione Apuo-
lunense).
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